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Dedichiamo questa storia a tutti coloro che l’hanno vissuta con noi, o accanto a noi; 
li vogliamo ricordare tutti anche se qui non compaiono:

Quelli che sono stati donatori;

Quelli che avrebbero voluto diventarlo  
 e non hanno potuto esserlo;

Quelli che hanno lavorato al nostro fianco  
durante le nostre manifestazioni;

Quelli che hanno contribuito 
alla nostra crescita in qualsiasi forma;

Quelli che hanno dedicato il proprio tempo 
per lo sviluppo dell’associazione;

Quelli che non lo sono mai stati 
per paura o ignavia.

e inoltre:

Quelli che continueranno a credere nel nostro gesto di solidarietà  
e faranno la storia futura dell’AVIS



4

Care amiche donatrici, cari amici donatori dell’Avis di Lazise, cari amici 
concittadini, come Presidente in carica ho l’onore di aprire questo volume che 
vuole ricordare i cinquant’anni di attività della nostra Comunale.

Cinquant’anni dell’Avis di Lazise, una tappa importante, ma non un tra-
guardo perché la nostra attività, quella di tutte le donatrici e i donatori dell’A-
vis Comunale di Lazise, continuerà per molto tempo ancora con tanti altri do-
natori, tante donazioni e soprattutto tanti ammalati aiutati.

Ed è a queste persone che tutto il nostro lavoro e la generosità degli avisini 
deve guardare, consapevoli che la donazione del sangue è vera linfa vitale, un ge-
sto tanto semplice ma così grande, il dono di una parte di noi a chi ne ha bisogno. 

Ma sappiamo tutti, le donatrici e i donatori lo sanno, questo atto di grande 
generosità non viene fatto solo per un’altra persona, ma viene compiuto anche 
per se stessi. Si dice che il dono è anonimo, volontario e gratuito, ma forse del 
tutto gratuito non lo è perché: 

•	 È e deve essere anonimo, non importa per chi stiamo donando, è una 
persona che ha bisogno!

•	 È e deve essere un atto volontario, libero, sentito!
•	 Ma non è gratuito, chi dona riceve tanto! Quando si allunga il braccio per 

la donazione è come allungare la mano per aiutare una persona a rialzar-
si, vedi il sorriso dall’altra parte. Quando poi ti alzi dal lettino, terminata 
la donazione, sei soddisfatto e giustamente fiero e sicuro che quel giorno 
hai fatto la cosa giusta!

Forti di questo spirito che impernia tutte le donatrici e i donatori avisini, 
anche i prossimi anni, sono sicuro, sapranno essere degna continuazione di 
questi primi cinquanta.

Dicevo una tappa importante. Il 50° di vita di un’associazione è un momen-
to significativo in cui è doveroso fermarsi per fare un bilancio, guardarsi un 
po’ indietro per trarre nuova forza per il futuro. Un bilancio che, sicuramente 
meglio di me e soprattutto con maggior titolo, saprebbero fare coloro i quali, 
tanti, mi hanno preceduto.

Penso ai fondatori che possiamo scoprire con la lettura nelle prossime pagi-
ne dei primi verbali, interessante documento storico della nostra Comunale ma 
anche della nostra Comunità.

Tante tantissime sarebbero le persone da ricordare e soprattutto ringraziare, 

Cinquant’anni di partecipazione
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non volendo dimenticare o far torto a nessuno permettetemi di farlo citando i 
Presidenti che in questi 50° anni hanno guidato la nostra Comunale e attraver-
so loro ricordare e ringraziare tutte le persone che hanno collaborato.

Penso al primo Presidente, al Cav. Uff. Giovanni De Lana che dalla sua fon-
dazione ha guidato per ben 25 anni l’Avis Comunale di Lazise.

Penso al Comm. Giovanni Faccioli che ha raccolto con grande slancio, en-
tusiasmo e competenza il testimone lasciato dal compianto Giovanni De Lana, 
guidando la nostra Comunale per ben 22 anni facendola crescere in prestigio e 
importanza, così come la conosciamo oggi. Un lavoro che non è però terminato 
ma prosegue con immutata energia nell’attuale Consiglio Direttivo come coor-
dinatore e Presidente Emerito.

In mezzo a questi due giganti dell’Avis di Lazise, non va dimenticato il lavo-
ro svolto da un terzo Presidente, Fiorenza Consolini rimasta in carica dal 1996 
al 1998, componente per tantissimi anni del Consiglio Direttivo con vari ruoli 
e attuale Segretaria.

Infine, ma non meno importante, un grazie lo voglio rivolgere alle migliaia 
di persone, donatrici e donatori, che in questi cinquant’anni hanno dimostrato 
tanta sensibilità e generosità con il dono del loro sangue, un patrimonio ed un 
esempio illuminato per tutta la nostra Comunità e per i tanti altri, donatrici e 
donatori di oggi e di domani.

Con la ricchezza di questo patrimonio non possiamo che guardare con ottimi-
smo al futuro, consapevoli di essere parte di una Comunità viva, attenta e sen-
sibile dove altre persone e altri giovani vorranno far parte di questo importante 
progetto, diventare donatori di sangue, diventare protagonisti nella Comunità.

Passiamo parola… passiamo a donare!
Un caro e cordiale saluto a TUTTI.

Claudio Zeni, presidente Avis comunale di Lazise

Il Presidente Claudio Zeni durante il suo intervento alla Festa del Donatore 2014 a Lazise.
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Pensiero e saluto del comm. Giovanni Faccioli 
Presidente dell’avis Comunale di Lazise dal 1990 al 2012

Amiche e Amici Avisini di Lazise ricorre quest’anno il 50° di fondazione 
della nostra COMUNALE e perdonatemi se mi permetto, con un po’ di orgo-
glio, anche a nome di tanti Donatori di definirla gloriosa. 

È proprio un termine in sintonia con quanto è stato fatto in questi 50 anni 
di grande impegno per promuovere, diffondere ed incentivare la cultura del-
la donazione. È impossibile riassumere la mole di lavoro affrontata e prodot-
ta  insieme ai collaboratori storici e ai tanti altri soci che nel prosieguo delle 
pagine verranno ricordati. Ritengo che la nostra Comunale possa vantare un 
numero di donazione di tutto riguardo nell’ambito della Provincia: ben oltre  
33 mila donazioni di Sangue e Plasma al 31 dicembre 2014!!!

È difficile trovare le parole per ringraziare tutti Voi Donatori e coloro che 
ci hanno preceduto. Quante vite salvate, quante sofferenze alleviate, quanto 
bene è stato fatto. A tutti è d’obbligo esprimere riconoscenza e gratitudine  
per un gesto così sublime, anonimo, silenzioso e gratuito. Forse, da parte 
mia, ha il sopravvento l’emozione nel pensare che nessun altro DONO può 
superare la donazione di sangue nel corso della vita e degli Organi e Tessuti 
quando un giorno potremmo, anche in extremis superando l’egoismo uma-
no, dare speranza ad altri 
nostri fratelli. 

Ritengo di aver speso 
ogni mia energia per la no-
stra Avis, certamente pa-
rafrasando la nota canzo-
ne “si poteva fare di più” 
tuttavia in coscienza non 
ho alcun rimpianto  perchè  
ho proprio dato tutto me 
stesso.
Mi congedo ringraziando 
tutti, proprio tutti: Dona-
trici e Donatori, compo-
nenti dei vari consigli di-
rettivi, coloro che hanno 
ricoperto varie cariche, i 
tanti collaboratori che han-

A sinistra il Presidente emerito Giovanni Faccioli con il 
dott. Alberto Argentoni.
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no messo in risalto lo spirito del Volontariato autentico, le Istituzioni avisine, 
le Amministrazioni comunali che nel tempo si sono alternate le quali sem-
pre hanno supportato le molteplici attività della nostra Avis, le Associazioni 
locali, gli sponsor sotto qualsiasi forma, tutti coloro che magari in silenzio 
hanno voluto bene all’Avis di Lazise. Il Presidente ed il Consiglio Direttivo 
mi hanno onorato della carica di Presidente Emerito. Ringrazio di cuore e 
sono lusingato per la riconoscenza, assicurando da parte mia l’esperienza e  
la fattiva collaborazione incondizionata; del resto ho accettato di rimanere 
nel Direttivo con l’incarico di Coordinatore Generale. Assicuro che non mi 
risparmierò, adoperandomi a tutto campo perché l’AVIS di LAZISE possa 
crescere sempre di più.

Sono pienamente fiducioso e certo che il Presidente in carica CLAUDIO 
ZENI, al quale esprimo tutta la mia riconoscenza per aver accettato un onere 
assai impegnativo ma pieno di soddisfazioni, sarà un Presidente al posto 
giusto, nel contempo sono sicuro che tutto il Direttivo in carica saprà onorare 
il ruolo che gli compete.

Un forte abbraccio a TUTTI e avanti per il prossimo 50°!!
 Comm. Giovanni Faccioli
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Saluto del Sindaco di Lazise 

Con immenso piacere invio un affet-
tuoso e caloroso saluto a tutti i donatori di 
Sangue che con il loro impegno appassio-
nato svolgono un compito di grande soli-
darietà umana, ma in particolare mi rivol-
go ai donatori della Comunale di Lazise, 
i quali, con pieno merito festeggiano il 
raggiungimento di una tappa importante 
lungo un percorso costellato da tantissimi 
successi “conquistati sul campo”, tanto 
da trovare una collocazione insostituibile 
nel tessuto sociale del nostro Comune.

Come medico condivido e apprezzo 
pienamente l’importanza della donazione 
che permette ad una infinità di persone di guardare al futuro con speranza; 
come Sindaco mi sento in dovere anche a nome dell’Amministrazione che 
rappresento, di ringraziare pubblicamente tutti coloro che operano e colla-
borano assiduamente per una crescita continua nel campo della solidarietà e 
in particolare dei donatori di sangue che garantiscono la linfa vitale talvolta 
per la sopravvivenza.

Il mio impegno, lo garantisco, sarà quello di perseguire quella genero-
sità sincera, quella nobiltà 
morale, quella comunione 
d’intenti di cui Voi tutti 
siete fieri paladini.

Con l’augurio che per 
davvero il messaggio dei 
donatori di sangue possa 
essere foriero di amore e 
di fratellanza tra gli uo-
mini, rinnovo a tutta la 
“Gente” dell’Avis il mio 
più cordiale e sincero rin-
graziamento.

 Dott. Luca Sebastiano
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Accolgo con piacere l’invito a portare 
un saluto in occasione del cinquantesimo 
di fondazione dell’Avis di Lazise. Ho po-
tuto godere in più occasioni della bellez-
za dei luoghi, dell’ospitalità della gente e 
della preziosa collaborazione della Vostra 
associazione.

È, quindi, molto sentito il mio apprez-
zamento per l’attività svolta da Avis La-
zise e il mio ringraziamento per l’impe- 
gno profuso.

 Quando si parla della storia di questa 
Avis ci si riferisce alla fidelizzazione dei 
soci  donatori,  alle attività insieme alle 
Istituzioni pubbliche e associative, all’integrazione nel sistema trasfusionale 
regionale, all’essere divenuta punto di riferimento per la comunità. Allora si 
ricordano e mettono in evidenza il valore dei dirigenti associativi, l’efficienza 
dell’organizzazione e la generosità dei donatori. Nulla di scontato, specie se 
sviluppato e consolidato in un periodo di tempo così lungo. 

Il celebrare il cinquantesimo raccontandosi e riflettendo sulla propria sto-
ria è un impegno non retorico di Avis Lazise per tenere viva l’attenzione e 
richiamare sostegno e adesione per gli impegni futuri. 

Le nuove sfide sono quelle della disponibilità a donare quando e quello 
che serve, di reclutare nuovi donatori (e nuovi dirigenti), di far crescere la 
cultura della solidarietà e gli stili di vita sani e consapevoli. L’esempio e non 
le parole sono la forza su cui contare. 

Valorizzare quel sentimento di felicità che si prova nell’aver dato vita alla 
vita con il “semplice” dono del proprio sangue. Sono le bellezze come questa 
che “salveranno” il mondo.

Dott. Alberto Argentoni, 
vice presidente vicario Avis Nazionale

Adesione dell’Avis Nazionale
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Cinquant’anni di storia, che conti-
nua… Il primo elemento di queste pagi-
ne è testimoniato da una donazione nata 
dall’emotività del momento, da una chia-
mata in emergenza con lo spirito della 
solidarietà e della generosità. Nei decenni 
seguenti si è passati piano piano ad una 
donazione consapevole, nella quale il gesto 
della solidarietà è motivato da respon-
sabilità morali e civili che travalicano le 
emergenze e le necessità del momento. 
Dalla bontà d’animo, che ha sempre con-
traddistinto i donatori e che induceva il 
singolo a porgere il braccio senza riserve 
per quantità e intervallo tra sedute, si è 
passati ad un volontariato responsabile, nel 
quale il gesto della donazione viene fatto 
in maniera periodica per soddisfare ampiamente il fabbisogno di sangue nel 
nostro territorio.

Questi primi cinquant’anni di Volontariato hanno vissuto parte del pro-
gresso tecnologico nel campo della Medicina Trasfusionale; cinquant’anni fa 
non si conoscevano i gruppi sanguigni, il sistema HLA, le cellule staminali, 
i virus per l’epatite B, C per l’AIDS ed altro. Il nostro sguardo deve essere 
volto al futuro e alle sue conquiste, ma il cuore di ogni attività e di ogni svi-
luppo non potrà che passare attraverso la valorizzazione del DONO e del 
DONATORE.

La Comunale Avis di Lazise ricorda, per non dimenticare, quanti hanno 
collaborato per garantire una donazione di sangue volontaria, periodica, re-
sponsabile, anonima e gratuita; tutti elementi per assicurare ai pazienti un 
bene che rappresenta e che porta vita con la migliore qualità e sicurezza.

Felicitazioni e che l’impegno continui.
 Dottoressa Loredana Martinelli, 

Direttore Dipartimento Trasfusionale della provincia di Verona

Compartecipazione del Dipartimento  
Trasfusionale Provinciale

La dottoressa Loredana Martinelli durante 
un intervento a Lazise in Dogana Veneta.
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Quante volte ci siamo trovati di fronte ad una 
malattia, ad un incidente oppure ad una sensa-
zione di sofferenza ricorrente o ad una situazione 
affettiva o lavorativa dolorosa che costantemente 
si ripresenta e ci siamo chiesti “ma tutto questo da 
dove arriva?”, “Perché…?”. Quante volte ci siamo 
sentiti vittime o impotenti di fronte a certi fatti 
della nostra vita! (“mi è successo questo…”)! Quan-
te volte vorremmo capire di più o vedere con oc-
chi diversi la nostra vita per non subirla! E quante 
volte ci siamo resi conto che c’è bisogno di sangue, “ma tanto ci sono i donatori 
che lo donano”, ma non abbiamo mai pensato, o magari lo abbiamo pensato, 
però non lo abbiamo ancora fatto di recarci al Centro Trasfusionale per di-
ventare donatori di sangue. 

Questa è l’Avis, un’associazione che riunisce persone che donano il pro-
prio sangue per gli ammalati gratuitamente, e in provincia di Verona è rap-
presentata da 68 Avis comunali dislocate sul territorio.

L’Avis di Lazise è una di queste e lo scorso anno, con i suoi donatori, ha 
portato ai nostri ospedali veronesi ben 586 sacche fra sangue intero e plasma. 

L’Avis provinciale di Verona vi è sempre stata vicina alla vostra associa-
zione e a nome di tutta l’Avis veronese, esprimo gioia e soddisfazione per il 
raggiungimento del 50° anniversario di fondazione. Sono stati cinquant’anni 
di solidarietà, di vita avisina vissuta sul campo e ha continuato a crescere con 
determinazione, guidata da presidenti con forte carattere e fermazza che han-
no saputo coinvolgere numerose persone avvicinandole al dono del sangue.

La celebrazione di questo anniversario voglia rendere un riconoscimento 
a tutte quelle persone, che pur nella loro semplicità ma con costante impe-
gno, hanno fatto del dono del sangue la loro missione. Sia questo di esempio 
per le future generazioni. L’Avis comunale di Lazise è un vanto per l’Avis 
provinciale e ci fa onore esservi vicini in questo particolare momento.

Con il vostro impegno e con le vostre donazioni, molte persone hanno po-
tuto ritrovare la salute e continuare la loro vita. A tutti voi rivolgo i migliori 
auguri per un prospero e generoso futuro all’insegna del dono.

Mauro Zocca, presidente Avis provinciale di Verona

Intervento del Presidente provinciale
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I numeri dell’Avis Lazise al 31 dicembre 2014

SOCI ISCRITTI dalla fondazione    n.    1463

DONATORI ATTIVI                          n.      276
 

DONAZIONI EFFETTUATE           n.  33123
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Queste pagine 
sono la storia di persone 

che hanno fatto l’Avis di Lazise. 
Persone che hanno creduto 

nella sacralità del dono 
e nel significato delle loro azioni 

silenziose, anonime e gratuite.
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Un quarto di secolo a presiedere la comunale Avis lacisiense: ciò sinte-
tizza la statura del cav. uff. Giovanni De Lana, uomo semplice, ma intriso 
di umanità, di senso del dovere, di vicinanza a chi è stato meno fortunato e 
bisognoso di sostegno vitale.

E cosa potrebbe essere più vitale per chi soffre e vede la vita allontanarsi 
del dono del sangue che gli permette spesso di tornare alla vita.

La comunale Avis di Lazise, nata nel lontano 1965, ha visto la luce proprio 
grazie all’accoglimento del grande messaggio di altruismo e generosità lanciato 
dal comm. Antonio Gottardi, allora presidente provinciale dell’Avis veronese.

De Lana non ha esitato un momento e grazie alle sue importanti e vive re-
lazioni sociali, riesce presto a costruire una compagine di volontari che avvia 
i primissimi passi per questi cinquant’anni di storia che andiamo a raccon-
tare con molteplici testimonianze ed attestati di vita vissuta nella generosa 
azione di donazione di “ettolitri” di sangue.

Giovanni nei primissimi anni di attività del gruppo donatori si è fatto 
carico di accompagnare personalmente, anche utilizzando il proprio “fur-
goncino”, al Centro Trasfusionale di Padova i donatori di Lazise in possesso 
di determinate e rare caratteristiche sanguigne.

Giovanni De Lana

A destra il Cav. Uff. Giovanni De Lana durante un discorso alla festa del donatore del 1990 
con il Comm. Giovanni Faccioli.
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Va ricordato, inoltre, che all’epoca era la domenica il giorno destinato alla 
donazione. Ciò pone in risalto l’alto gesto di generosità e gratuità del donare. 

Le prime sacche di sangue dei donatori avisini di Lazise erano raccolte 
con l’autoemoteca presso le ex scuole di viale Roma. I primordi di una “av-
ventura” speciale che si trasferisce poi, con il passare degli anni, al Centro 
Trasfusionale dell’ospedale di Borgo Trento e quindi in quello dell’ospedale 
Orlandi di Bussolengo.

È qui che De Lana suggella un’amicizia profonda e di reciproca stima con 
il direttore del Centro Trasfusionale, il mitico dottor Guglielmo Canali.

Ma De Lana, uomo delle istituzioni e del servizio, memore dell’impegno 
civico nell’amministrazione comunale guidata dal un altro “Pezzo da No-
vanta”, Vittorio Bozzini, si presta, dopo un occasionale incontro con i do-
natori di sangue di Gaggiano in gita a Lazise, a stilare un gemellaggio fra 
gente generosa e pronta ad aiutare. Si concretizza quindi nel 1979 quel patto 
di sincera e fraterna amicizia che tuttora permane e si rinforza sempre di più 
con gli avisini milanesi.

È quindi impossibile fare scorrere questo mezzo secolo di vita associativa 
senza ricordare ed evidenziare una figura così autorevole per l’intera comu-
nità di Lazise.

Giovanni ha lasciato il seme e il messaggio sull’importanza di essere do-
natori e resterà per tutta l’Avis la “pietra miliare” affinché la donazione sia 
sempre più il segno della vicinanza a chi soffre nella gratuità e per la dignità 
della persona.                                                                                                 sb
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Ho conosciuto il prof. Vittorio Boz-
zini nel 1971, convinta fin da principio di 
aver incontrato una persona eccezionale. 
Lo sguardo fiero e amabile insieme, la 
ferma stretta di mano mentre, guarda-
va negli occhi il suo interlocutore, la sua 
forbita e chiara conversazione, mi hanno 
fatto pensare ad una persona che le al-
terne vicende della vita avevano forgiato  
senza scalfire la sua forza interiore.

Nato a Lazise nel dicembre del 1921, 
partì per il fronte russo con la Divisione 
Alpina “Tridentina” nel luglio 1942. Fe-
rito, fu catturato dai Russi. In “NEVE 
ROSSA” narra della tragedia dell’eser-
cito Italiano nella campagna di Russia e 
della sua prigionia che si concluse con il 
suo ritorno a Lazise nel marzo 1946. Ebbe 
da lì inizio il suo impegno civile, culturale e sociale, che lo rese stimato e amato 
dalla sua gente e da quanti, fuori Comune, ebbero la fortuna di conoscerlo. Do-
cente prima e Preside poi presso la Scuola  Media “Nazario Sauro”, fu Sindaco di 
Lazise dal 1956 al 1970. Divenne punto di riferimento per quanti volessero fruire 
di un suo consiglio o del suo aiuto, uomo altruista e generoso, attento a persegui-
re il pubblico interesse e il bene comune, anche a scapito personale.

Oratore d’eccezione, non abbisognava di microfoni, poiché il timbro vigoroso 
della sua voce trovava forza nella convinzione e nell’entusiasmo di quanto diceva.

I raduni degli Alpini e le manifestazioni dell’Avis erano appuntamenti irri-
nunciabili, ai quali mancò solo quando la malattia e l’età glielo impedirono.

Cofondatore dell’Avis Comunale di Lazise, ne fu convinto promotore e fu il pri-
mo avisino lacisiense a raggiungere il traguardo delle CENTO donazioni nel 1997.

Quando nell’aprile del 2009 Vittorio Bozzini si spense, lasciò Lazise nello sgo-
mento e nella certezza che con lui se ne era andata una parte di storia che ha con-
tribuito a rendere migliore la nostra Comunità.

Giliola Zenari

Vittorio Bozzini: uomini come lui vivono sempre

Il prof. Vittorio Bozzini, mentre riceve, dal 
Sindaco prof. Giangaetano Delaini, la cro-
ce d’oro per le 100 donazioni.
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Sintetizzare in poche righe un’in-
tera vita spesa per il volontariato e per 
la comunità civile lacisiense non è del 
tutto facile. E il commendatore Anni-
bale Sartori ne è la più lucida testimo-
nianza ancora vivente.

Una vita davvero spesa per la fa-
miglia, il lavoro, ma soprattutto per 
la propria comunità. Non è mancato 
all’appuntamento con l’impegno civico 
e politico quale consigliere e assessore 
comunale, men che meno nel grande e 
ampio mondo del volontariato.

Per l’Avis e per i donatori di sangue 
ha dedicato moltissimi anni della sua esistenza, in particolare per l’azione 
straordinaria di servizio nell’allestimento delle feste e delle ricorrenze più 
fauste del sodalizio avisino, senza ovviamente tralasciare la grande azione 
del dono del sangue. Un’adesione spiccata e immediata fin dalla costituzione 
della comunale, a strettissimo fianco delle colonne avisine di Lazise: il cav. 
uff. Giovanni De Lana ed il prof. Vittorio Bozzini.

Ma Annibale non si è fermato solo qui. Alacre e attiva anche l’azione di 
proselitismo e sviluppo della sezione locale dell’Aido, verso la quale non è 
mai mancato lo spirito di servizio e l’azione importante del proselitismo alla 
donazione.

Molto altro ancora da evidenziare nella diuturna azione di attenzione al 
prossimo. Anche a quella più nascosta e segreta, dove spesso Annibale ha 
mosso i propri passi senza mai palesare dove e come ha elargito tempo, fa-
tiche, generosità, condivisione, spirito di amicizia e di vicinanza al grande 
mondo della sofferenza.                                                                                        sb

Comm. Annibale Sartori il primo vicepresidente
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Negli anni 63-64 presi confidenza con Giovanni De Lana, non tanto qua-
le cliente della sua tabaccheria, ma come maestro di suo figlio Palmarino. Un 
giorno, per caso, il discorso cadde sul dono del sangue. Fu così che ci sco-
primmo ambedue donatori. Da tempo lui si recava all’ospedale di Bussolen-
go, dove la mitica suor Savia prelevava  il sangue  e ricompensava i donatori 
con un generoso ristoro. Io avevo già il tesserino dell’Avis: dal 1959 donavo 
al mio paese natale: Concordia s/S in provincia di Modena.

Fu allora che Giovanni mi confidò di avere un progetto: fondare anche a 
Lazise una sezione dell’Avis. Lo aveva sollecitato in tal senso un ex compa-
esano, Luigi Albrigo, ora residente a Milano ed attivo avisino. Ma lo solleci-
tava soprattutto il comm. Antonio Gottardi, presidente dell’Avis provinciale. 
A Lazise c’erano altri donatori occasionali, molti dei quali avevano iniziato 
quand’erano militari.

Da quel momento sperai davvero di donare qui, dove avevo scelto di ri-
siedere con la famiglia.

Norberto Masi. Il primo segretario-cassiere 
dell’Avis di Lazise racconta la sua esperienza

Norberto Masi, a destra, in un discorso durante la festa del donatore del 1973
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La sera del 5 aprile 1965, presso la locanda Arcobaleno di vicolo Gafforini,  
Giovanni De Lana convocò una trentina di persone che, davanti al comm. 
Gottardi, si dichiararono disponibili a formare un gruppo AVIS. Il Presidente 
provinciale promise di attivarsi presso l’AVIS Nazionale per il riconoscimen-
to della nuova comunale lacisiense.

In seguito ci ritrovammo in una quindicina di donatori per ratificare la 
nascita del Comitato Promotore che doveva gestire l’attività associativa e 
organizzativa.

Ci accordammo subito per le tre cariche dirigenziali: Giovanni De Lana 
presidente, Annibale Sartori e Silvio Pasquardini vicepresidenti, mentre il 
sottoscritto assunse la carica di segretario-cassiere.

Alla fine del 1965, con i due prelievi di sangue effettuati presso il nostro 
ambulatorio comunale, era nata concretamente l’AVIS di Lazise che contava 
34 donatori effettivi.

Il 1° febbraio 1966 si tenne la prima assemblea elettiva: dopo la mia breve 
relazione morale e finanziaria seguirono le votazioni. Scegliemmo di votare 
su “lista aperta”, cioè tutti donatori elettori e tutti eleggibili, a scrutinio se-
greto mediante la costituzione di un seggio elettorale. A grande maggioranza 
fummo confermati per il triennio successivo: Giovanni De Lana presidente, 
Annibale Sartori vicepresidente e il sottoscritto quale segretario-cassiere. Nei 
tre mandati triennali seguenti, cioè fino a tutto il 1977, noi tre fummo sempre 
riconfermati. Certamente i risultati della comunale erano più che soddisfa-
centi: dai 34 donatori iniziali, diventammo ben 500 nel 1977.

Il lavoro per me segretario cresceva ogni anno, ma ero ancora giovane e 
pieno di entusiasmo; quando però divenne eccessivo, dovetti chiamare in 
mio aiuto la brava Vittorina De Carli. In preparazione alle grandi feste del ‘75 
e ‘77 dovemmo ricorrere alla generosità della Cassa di Risparmio di Verona 
Vicenza e Belluno, auspice il nostro consigliere rag. Mario Squarzoni.

Concludendo, come non rivolgere un pensiero riverente al primo presi-
dente Giovanni De Lana, ideatore e promotore dell’Avis lacisiense. Una per-
sona simpatica e aperta, dinamica e generosa (in alcune occasioni volle che 
l’Avis si attivasse per aiutare delle famiglie bisognose). Per una causa giusta 
era pronto a dare battaglia, come quando - su sua istanza - decidemmo di 
staccarci dal Centro Trasfusionale dell’ospedale di Borgo Trento per rivolger-
ci al Centro Trasfusionale dell’ospedale Orlandi di Bussolengo, dove aveva 
assunto la direzione primariale il dottor Guglielmo Canali.

Grato ancora agli anziani donatori, che per tredici anni mi hanno con-
fermato la loro fiducia, auguro agli attuali e futuri dirigenti avisini ulte-
riori successi e una crescita del dono del sangue. Confido che continuino 
a ricordare i donatori che hanno voluto generosamente dare vita alla co-
munale AVIS di Lazise.

Norberto Masi
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Giacomo Parolini 

Giacomo Parolini, conosciuto da tut-
ti come “Nino” è stato uno dei fondatori 
della Comunale, insignito di Croce d’oro 
ed è stato membro del consiglio direttivo 
per ben 43 anni. È stato il consigliere che 
più a lungo si è dedicato alla nostra Co-
munale. 

È sempre stato in prima linea in tutte le attività organizzate dall’asso-
ciazione. Forte di braccio e instancabile nello spirito, innumerevoli sono 
le volte che si è dedicato alla preparazione e a mescolare il risotto, per le 
svariate occasioni gastronomiche organizzate.

Nino ci ha lasciato nel 2008. Il suo ricordo resterà impresso nelle radici 
dell’Avis Comunale di Lazise, insieme a quello dei fondatori

Cav. Ferruccio Marai 

Ferruccio Marai, uomo umile e semplice, ha collab-
orato per oltre trent’anni per la nostra Avis Comunale. 

Membro di altre associazioni, tra cui il Gruppo Al-
pini di Pacengo e il Circolo Anziani di Lazise ha lav-
orato con entusiasmo, dedizione e spirito di collabora-
zione. Ci ha lasciato il 17 maggio 2011.

Entrambi sono stati gran-
di Donatori e insostituibili col-
laboratori per oltre vent’anni. 
Insigniti della Croce d’oro 
per aver effettuato oltre 100 
donazioni. 

Sono stati colonne portanti 
della nostra associazione.

Antonio e Remigio Scala
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Maria Vittoria De Carli

Maria Vittoria De Carli, conosciuta da tutti 
i lacisiensi come Vittorina, è stata la prima te-
soriera ufficiale dell’associazione fino al 1994. 
Instancabile collaboratrice e attivista della no-
stra associazione. A lei un saluto fraterno e un 
immenso ringraziamento.

Tra i molti personaggi che hanno contribuito alla  storia dell’Avis Comu-
nale di Lazise non vanno dimenticati la Cav. Uff. Maria Fiorella Azzali, 
per oltre 10 anni nostra segretaria e Romano Cagalli “cuoco ufficiale” 
della nostra Comunale.
Assieme a tutti questi vogliamo ricordare i moltissimi Donatori e volon-
tari che hanno contribuito a fare grande la nostra Avis.
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Assemblee Regionali Avis Veneto
L’AVIS Comunale di Lazise ha ospitato nella sua storia due assemblee 
Regionali nella suggestiva sede della Dogana Veneta, rispettivamente nel 
1992 e nel 2012.

21° Assemblea Annuale Avis Veneto 
Lazise, 26/04/1992
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41° Assemblea Annuale Avis Veneto 
Lazise, 21/04/2012
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Cinquant’anni
di collaborazione, amicizia 

e solidarietà



30

Ogni donatore è solidale con Gesu’ Cristo

Facciamo a tutti i soci dell’AVIS comunale di Lazise le più sentite felicita-
zioni per il 50° della sua fondazione.

Quando il nostro pensiero va a tutti voi si affollano in noi tanti sentimenti 
di stima e riconoscenza, perché il vostro dono è soccorso reale, concretissi-
mo, puntuale alle necessità di tanti uomini e donne che in questo modo voi 
trattate da fratelli, ai quali non chiedete nulla né pretendete qualcosa, ma 
offrite parte di voi stessi.

Perciò è giusto celebrare con entusiasmo e solennità questo traguardo del 
cinquantesimo, perché al suo fondamento c’è una raggiera di motivazioni 
tutte importanti e vitali, dunque degne di essere solennizzate... perché la 
disponibilità al dono del sangue (intero, plasma e piastrine) da parte di tutti 
voi soci Avis merita di essere additata da tutti come un modello e un esem-
pio che si propone con la modestia di chi fa un dono d’amore... perché è 
importante nella nostra società offrire Buone Notizie come questa - la vostra 
esistenza e azione - perché susciti in tanti altri il fascino e l’attrazione di una 
buona testimonianza da seguire!

Don Achille Bocci, a sinistra, e Padre Mario Locatelli durante la messa  per la festa del dona-
tore presso la Dogana Veneta. 
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Noi, vostri parroci, vi esprimiamo la nostra stima e approvazione, insie-
me al nostro incoraggiamento, e benediciamo ogni vostra donazione perché 
sviluppando sempre più il vostro numero e determinazione possiate rispon-
dere sempre meglio agli appelli che vi giungono e fare del bene a tutti quelli 
che si trovano in difficoltà.

Siamo ben convinti che vostro modello può essere a buon diritto il nostro 
Signore Gesù Cristo, il quale passava ogni giorno in mezzo alla gente preoc-
cupato di fare del bene a ognuno, incurante di ogni fastidio e perfino della 
difesa di se stesso, e ha mantenuto il suo proposito anche quando si è trattato 
di donare il suo sangue... tutto il suo sangue, cioè la sua stessa vita, sulla croce!

Vi incoraggiamo a prendere esempio da Gesù in tutta quanta la vostra vita, 
scelte, atteggiamenti, comportamenti. Così il suo entusiasmo per la vita a brac-
cetto con la sua serietà nell’amore, il suo affetto per ogni persona in quanto tale, 
la sua correttezza di scelte quotidiane vi fortifichi nella sicurezza umana e frater-
na di poter essere di valido aiuto con il dono del vostro sangue a chi lo invoca.

Buona Festa associativa!
don Achille e don Tullio
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È un particolare piacere per me scrivere questo saluto in qualità di presi-
dente in carica del Gruppo Aido “Simone Gelmetti” di Lazise e farlo in un’oc-
casione tanto importante.

Cinquant’anni di attività son un punto di riferimento significativo non solo 
per l’Avis e il sistema trasfusionale, ma soprattutto per il territorio e la cittadi-
nanza di Lazise.

Raccontare cinquant’anni di storia significa ripercorrere un tratto importan-
te di vita, rivivere momenti belli e altri meno entusiasmanti, ricordare persone 
e fatti che hanno contribuito a “fare” la storia. Dare testimonianza del percorso 
che ci ha portato fin qui significa anche non dimenticare le origini per non di-
sperderne, in futuro, i valori fondanti. Ecco allora che la storia serve anche per 
vivere il presente e proiettarsi nel futuro.

È così anche per i cinquant’anni dell’Avis Comunale di Lazise. Anni decisa-
mente intensi che cominciano con i pionieri che, nel lontano 1965, gettarono il 
seme e continuano con tutti gli uomini e le donne che in questi decenni hanno 
contribuito a far crescere non solo la pianta della donazione di sangue a Lazise, 
annaffiandola con i sentimenti della solidarietà, dell’altruismo, della gratuita 
ma hanno seminato anche la pianta della donazione di organi, tessuti e cellule.

Dalla sensibilità dei dirigenti avisini è nato infatti, come attraverso un “par-
to spontaneo”, il Gruppo Aido “Simone Gelmetti”.

Contributo dell’Aido

I presidenti Avis Claudio Zeni e Aido Sergio Ferraro in occasione della festa del donatore 2014.
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Da decenni le due associazioni collaborano mettendo sempre in primo pia-
no la centralità dell’essere umano, delle sue peculiarità, il dare senza nulla 
chiedere in cambio, contrapponendosi all’utilitarismo e all’egoismo che spesso 
contraddistinguono la nostra società.

Questo anniversario deve anche essere un momento per interrogarci sulle 
prospettive future. La grande sfida che ci attende è saper coniugare la tradi-
zione, il nostro essere espressione di un patrimonio valoriale enorme, con una 
forte capacità propositiva. Formare dei donatori significa formare dei cittadini. 
Vivere in società significa esserci per gli altri. Avis e Aido sono scuole di cultu-
ra, di democrazia e di umanità.

L’augurio che io e tutto il Gruppo Aido, che rappresento, rivolgiamo all’A-
vis Comunale di Lazise è che possa continuare a seguire il solco tracciato, pro-
seguendo in modo proficuo ed efficace le attività associative che l’hanno fatta 
crescere fino ad oggi.

Il desiderio finale è che la collaborazione tra le nostre realtà associative ci 
porti ancora lontano.

Cav. Sergio Ferraro 
Presidente del Gruppo Aido “Simone Gelmetti”.
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 ”SEZIONE  A.V.I.S.
 “LUIGI. CASTIGLIONI”
 L.go Donatori di Sangue, 1
 20083  GAGGIANO
 Tel/Fax 029081356
 E_mail:info@avisgaggiano.it
 Gemellata con Lazise

Gaggiano, 30 agosto 2015

Agli amici Avisini di Lazise

In occasione del Vostro 50° anniversario di fondazione desidero, a nome 
mio, del Consiglio e di tutti gli avisini di Gaggiano, congratularmi con Voi 
per il prestigioso traguardo raggiunto ed augurarVi di continuare a lungo la 
Vostra attività.

Per noi di Gaggiano è una grande soddisfazione ed un grande onore con-
dividere con Voi la collaborazione di questo importante anniversario, poche 
associazioni oltre a noi, possono vantare una così lunga fruttuosa attività.

Ci sentiamo orgogliosi del gemellaggio che ci unisce e ci auguriamo di 
poter proseguire nel nostro percorso con un impegno sempre maggiore ver-
so i donatori e con un prosieguo, si spera, ricco di soddisfazioni.

Lo scopo nobile delle nostre associazioni è sicuramente donare, a titolo 
gratuito e in modo disinteressato, un po’ di noi stessi per aiutare tante perso-
ne bisognose del nostro sangue.

Pure in mezzo a tante difficoltà, dobbiamo proseguire con tenacia, nella 
certezza di poter avere al nostro interno quel ricambio generazionale neces-
sario affinché questo proseguimento non venga mai meno.

A tutti i nostri amici avisini di Lazise quindi, i più sentiti auguri per il 50° 
di fondazione ed un grosso abbraccio da parte mia, del Consiglio e da tutti i 
Donatori Gaggianesi; ci unisce il desiderio di aiutare gli altri, sta a noi fare in 
modo di trasmetterlo a chi verrà dopo di noi.
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Foto sopra: i presidenti dell’Avis di Lazise Comm. Giovanni Faccioli e di Gaggiano Cav. Fiorello 
Vicenzi con i sindaci di Lazise e Gaggiano in occasione del 30° anniversario di gemellaggio ini-
ziato nel 1979 e che prosegue tuttora con reciproca stima e soddisfazione.
Foto sotto: Ricordo dell’anniversario del cinquantesimo di fondazione dell’Avis di Gaggiano.
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Di per sé la donazione è sinonimo di solidarietà, tuttavia l’impegno con 
le Associazioni aventi analoghe finalità è continuo e proficuo, infatti pun-
tualmente nella festa delle Palme siamo presenti sui piazzali delle chiese (La-
zise, Colà e Pacengo) per sostenere l’iniziativa “Una colomba per la vita” or-
ganizzata dall’ADMOR, Associazione che promuove la donazione del San-
gue Midollare e relativa ricerca; 
sosteniamo l’AIRC, Associazio-
ne per la ricerca sul Cancro; il 
giorno della festa della mamma 
collaboriamo per l’iniziativa “le 
Azalee della ricerca”; sosteniamo 
TELETHON per la raccolta fondi 
da destinare alla ricerca delle co-
siddette malattie rare. 

Nel mese di settembre, da ol-
tre 10 anni, l’Avis partecipa con 
un significativo contributo alla 
tradizionale biciclettata organiz-
zata dall’Associazione “Amici di 
Gigi”,  il cui ricavato è a favore della ricerca per la Sclerosi Multipla.

Da quanto sopra illustrato appare evidente che l’Avis Comunale di Lazise 
oltre a primeggiare nelle donazioni di sangue è presente per sostenere diver-
se iniziative a carattere sociale, non da ultimo la vicinanza all’Associazione 
“LA NOSTRA CASA ONLUS“ di San Benedetto di Lugana che si occupa 
dell’accoglienza, delle cure e del sostentamento di persone con disabilità.  

L’avis e la Solidarieta’
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La capillare, energica 
e produttiva presenza 

dell’Avis di Lazise 
nella comunità
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Il gruppo giovani dell’Avis di Lazise è ormai presente da decenni nella co-
munale. All’interno del gruppo si sono susseguiti numerosi membri.

Lo scopo per il quale si è formato questo gruppo è di far conoscere l’associa-
zione e di portare i valori del dono tra le fasce di età più giovani, convinti che se 
la sensibilizzazione alla donazione avviene tra amici, tra coetanei e conoscenti è 
più sentita e più duratura.

Il gruppo rappresenta inoltre un modo d’intrattenimento e aggregazione dei 
ragazzi all’interno dell’associazione, nella prospettiva di una loro lunga vita do-
nazionale ma non solo, anche di una presenza attiva nel volontariato e all’inter-
no dell’associazione Avis stessa (in tutti i suoi livelli).

Le attività svolte dal gruppo giovani sono svariate. È sempre stato impegna-
to in prima linea, oltre che nella sensibilizzazione alla donazione, anche nell’ac-
cogliere, nell’accompagnare personalmente i nuovi giovani donatori al Centro 
Trasfusionale in occasione della prima donazione e nel curare con attenzione 
l’inizio della vita e delle esperienze donazionali di tutti i nuovi iscritti.

Il gruppo giovani ha anche organizzato molte attività ludico-ricreative e di 
propaganda che si sono ripetute negli anni e che sono diventate evento di rife-
rimento per molti giovani 
donatori e non solo. La 
gita sulla neve è sempre 
stata molto ambita, i po-
sti sul pullman non erano 
mai sufficienti.

Numerosi sono stati 
gli aperitivi organizzati 
negli ambienti pubblici 
del territorio comunale, 
frequentati da giovani, le 
serate musicali, gli spetta-
coli teatrali e le camminate durante le quali si invitavano e sensibilizzavano i 
partecipanti alla donazione di sangue.

Tanti sono stati anche i gadget pensati e realizzati. Basti pensare, per esem-
pio, alle penne con il marchio Avis Lazise, per arrivare fino alle borse della spesa 
e ai sacchetti del pane.

Il gruppo giovani

Gita sulla neve in Val Gardena.
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Il gruppo è sempre aperto e pronto ad accogliere chiunque voglia unirsi 
(anche se non più giovane). Sicuramente, nell’occasione dei festeggiamenti del 
cinquantesimo di fondazione dell’associazione, un ringraziamento va fatto a 
tutti i membri che fino ad oggi hanno collaborato e apportato idee e iniziative 
giovanili e ai consigli direttivi che hanno appoggiato il gruppo. In particolare ai 
soci donatori, ex consigieri Andrea Giuliari e Fabrizio Pachera che sono stati i 
promotori trainanti del “Gruppo Giovani”.

L’operato svolto fino ad oggi dal gruppo rappresenta una parte importante, 
in termini quantitativi e qualitativi, e per numero di sacche di sangue donate, 
del lavoro di sensibilizzazione e divulgazione della donazione di sangue com-
piuto dalla nostra Avis comunale.

Giovanni Zanetti
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Per l’occasione del 50° di sto-
ria AVIS, volentieri offro la mia 
testimonianza di giovane avisina 
che, facendo tesoro delle nostre 
radici, guarda al futuro.

La mia è una storia molto co-
mune che non ha nulla di parti-
colare rispetto all’esperienza di 
molti altri giovani donatori. Sono 
donatrice dall’età di 18 anni e il 
mio semplice contributo acquista 
significato solo grazie allo spirito 
che lo anima.

In una società spesso egoista e 
insensibile dove la gratuità sem-
bra aver perso significato, credo 
sia importante sottolineare come 
per noi giovani avisini l’attenzio-
ne all’altro, soprattutto al mondo 
della sofferenza, sia un movente 
importante che scuote le nostre 
coscienze e che ci fa capire come la salute sia un bene prezioso e la vita un 
valore da custodire e tutelare.

La consapevolezza che questi sono doni gratuiti che nessuno di noi può 
garantirsi, ci apre alla condivisione della nostra “fortuna” con chi non è al-
trettanto fortunato.

Vorrei evidenziare in particolare l’importanza dell’esempio: crescere in 
una realtà dove respiri, fin dai primi anni di vita, l’aria del “servizio” e condi-
vidi l’esistenza con persone che, prima di te, hanno capito il valore del dono 
e te lo trasmettono, ti fa sentire naturale seguirne le tracce.

Per questo credo sia importante perseguire la strada del “passaparola” per 
incentivare il proselitismo, testimoniando con il nostro esempio che fare qual-
che cosa per gli altri ti riempie di gioia e soddisfazione.

Ilaria

Testimonianza di una giovane avisina
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Da molti anni, ogni primavera, il gruppo Avis scuola ha un’agenda fitta di 
appuntamenti con le classi delle scuole primaria e secondaria del Comune di 
Lazise. Gli incontri con i ragazzi delle IV e V elementari e II e III media sono 
incentrati sull’importanza del dono che può salvare una vita. 

La comunicazione di questo messaggio avviene con l’aiuto di giovani, per 
i ragazzi delle medie, e con la collaborazione dei Clown Dottori dell’associa-
zione “InVita un Sorriso”, per i più piccoli. Tutto questo è possibile grazie alla 
sensibile collaborazione degli Insegnanti e al supporto della dirigenza dell’I-
stituto Comprensivo  

La realizzazione di questi eventi dà sempre un positivo riscontro sia nei 
ragazzi, sia nei genitori e ha l’obiettivo di raggiungere con questo messaggio 
positivo quante più persone possibili.

Avis e la scuola
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Sin dagli anni 1990 il collegamento con le Associazioni sportive locali 
è stato molto intenso e proficuo particolarmente con i Gruppi: Marciatori 
Pacengo, G.S. Le Sgalmare di Colà, A.S.D. Olimpia Lazise (ora A.S.D. Lazi-
se), Amatori Calcio Colà. Con questi la collaborazione è ancora molto attiva, 
mentre con altri i contatti avvengono in occasione  di eventi saltuari.

Oltre il coinvolgimento diretto dei Gruppi citati, in ogni evento sportivo 
da loro organizzato, l’Avis è sempre presente con striscioni, materiale di pro-
paganda, gadget, manifesti ed altro con lo scopo di promuovere la cultura 
della donazione con l’acquisizione di nuovi donatori o con il recupero di 
donatori “fermi”. Nessuna strada è preclusa per raggiungere nuovi donatori 
e aumentare le donazioni.

 L’avis e lo sport

La tradizionale “Corseta con le Sgalmare” a Colà; un 
componente del Gruppo sportivo Le Sgalmare e sotto il 
torneo di calcio a Colà.
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Sempre con l’obiettivo della pro-
mozione continua della cultura del 
dono e della donazione, oltre all’am-
bito sportivo e della solidarietà l’Avis 
comunale di Lazise è presente sul ter-
ritorio con manifestazioni ed eventi 
culturali e ludico-ricreativi organiz-
zati direttamente o spesso in collabo-
razione con le altre associazioni.

La presenza di Avis e della cul-
tura del dono nella comunità è un 
valore sentito a tutti i livelli, tanto è 
vero che nel 2007 l’amministrazione 
del Comune ha dedicato una via a ricordo di tutti i donatori. Nella foto sotto 
la cerimonia di intitolazione della via Del Donatore.

Avis e territorio
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Comm. Giovanni Faccioli 
Esempio di fattiva presenza nella comunità di Lazise.

Non è raro a Lazise, quando si vuole identificare Giovanni Faccioli senti-
re l’espressione: “quello dell’Avis”. Infatti dopo un grande Presidente quale 
è stato il Cav. Uff. Giovanni De Lana, non era certo facile per l’Avis indivi-
duare un’altra figura così autorevole. Ma il destino e forse anche la capacità 
di guardare lontano di alcuni donatori, hanno reso possibile una nuova e 
fruttuosa “avventura”.

È durata ben 22 anni la presidenza del Comm. Giovanni Faccioli che attra-
verso la sua generosa ed eclettica disponibilità, ha saputo raccogliere l’eredi-
tà di De Lana tenendo benissimo il passo con i tempi che velocemente hanno 
mutato la nostra società e anche il mondo dell’associazionismo.

Oggi, infatti, l’Avis di Lazise è una realtà significativa non solo nel conte-
sto locale, ma anche provinciale e regionale. Tutto ciò grazie alla lungimiran-
za della Presidenza, non disgiunta dall’operosa e fattiva collaborazione di 
tutti i Consigli direttivi che in questi ultimi anni si sono succeduti.

Un pensiero di gratitudine e riconoscenza va speso quindi per il Presiden-
te Emerito Giovanni Faccioli per aver coordinato un sodalizio così presente 
nella società e nella vita di tutta Lazise. In particolare va sottolineata nella 
sua interezza l’azione costante verso il mondo giovanile alla ricerca di nuovi 
donatori. Inoltre la vibrante preoccupazione di dare maggiore impulso al 
mondo del volontariato, ha condotto Faccioli ad aprirsi ad altre realtà sociali 
lacisiensi.

È nata così una fattiva collaborazione con l’AIDO e con la San Martino 
in Calle, sodalizio quest’ultimo che, in analogia con lo spirito avisino, pone 
particolare attenzione alle persone anziane e malate, prive di mezzi propri, 
realizzando per loro trasporti giornalieri nei vari ospedali per cure, terapie, 
analisi.

Altre e numerose le azioni di proselitismo che la presidenza Faccioli ha 
sostenuto nelle scuole, nello sport, attraverso la musica, la cultura, lo spet-
tacolo.

Quasi l’Avis sia nel suo personale DNA, Gianni continua instancabilmen-
te a lavorare per i donatori e per incentivare il dono del sangue, mettendo 
a disposizione tempo, energia, esperienza, contatti umani e professionali, 
senza chiedere nulla in cambio, profondamente convinto della preziosità 
dell’Associazione per cui opera.

                                                                                        sbep



45



46



47

Il 13 giugno del 1991, veniva registrato l’atto costitutivo dell’Associazio-
ne “Donare Avis”. È retta da uno Statuto e la sede è a Bardolino.
Le finalità e gli scopi che l’associazione si propone sono:

•	 Propaganda e divulgazione del dono del sangue a mezzo stampa, con il perio-
dico “Donare Avis”.

•	 Divulgare il concetto prettamente umanitario dell’offerta del sangue; diffon-
dere e attuare il principio della volontarietà dell’offerta anonima e gratuita 
come espressione di solidarietà e civismo.

•	 Promuovere e attuare iniziative sociali e culturali per diffondere la cultura 
della donazione:

•	 Favorire la collaborazione tra le varie Avis comunali.
Attualmente le Avis comunali che afferiscono all’associazione sono tredi-

ci. E sono: Affi, Balconi di Pescantina, 
Bardolino, Caprino Veronese, Cavaion 
Veronese, Costermano, Garda, Lazise, 
Pescantina, Piovezzano-Pastrengo, 
San Zeno di Montagna, Settimo di 
Pescantina e Torri del Benàco.

Uno degli scopi preminenti 
dell’associazione è quello della 
propaganda e della divulgazio-
ne del dono del sangue. Per dare 
attuazione a queste finalità ci si è 
prodigati in ogni direzione realiz-
zando, oltre al nostro periodico 
“Donare Avis”, convegni, meeting, 
manifestini, slogan, striscioni e at-
tività presso strutture frequentate 
particolarmente dai giovani, sia 
sportive sia ludiche.

Fin dalla nascita dell’associa-
zione si è instaurato, con i medici 
del Servizio Trasfusionale di Bus-

Donare Avis
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solengo, un rapporto di reciproca stima e 
collaborazione. Sul nostro periodico, infatti, 
si sono alternati nel tempo, i responsabili 
del Servizio, dott. Guglielmo Canali, dott. 
Stefano Ciaffoni, dott. Gianluigi Bovo e l’at-
tuale dottoressa Loredana Martinelli, per 
scrivere articoli molto interessanti, educati-
vi e di aggiornamento sulle leggi riguardan-
ti la donazione di sangue. 

Nei primi mesi del 2007 la nostra associa-
zione, anche con il contributo di alcuni spon-
sor, e grazie all’interessamento dell’allora 
presidente di Donare Avis Giovanni Faccioli, 
ha donato al Servizio Trasfusionale un elet-
trocardiografo con relativo carrello (vedi foto 
in alto a sinistra) per far in modo che l’aspi-
rante donatore riuscisse a completare tutti 
gli esami anche nei giorni festivi.

Possiamo senz’altro affermare che in 
questi anni di collaborazione abbiamo cre-
ato, tra le associazioni aderenti, una vera 
“rete” per collaborare e ottenere risultati 
sempre maggiori nel proselitismo. Uno dei 
progetti che abbiamo promosso da alcu-
ni anni è il Concorso-Mostra Fotografico, 
ormai arrivato alla tredicesima edizione. 
Durante l’esposizione delle fotografie, iti-
nerante fra le tredici consorelle avisine, il 
pubblico può scegliere e votare le fotografie 
che ritiene migliori. Con queste, ogni anno 
viene stampato un calendario, di oltre 5000 
copie, che viene esposto nelle famiglie dei 
donatori e simpatizzanti.

Sono passati tanti anni, ma possiamo af-
fermare che il legame tra le Avis comuna-
li e i donatori aderenti all’associazione, è 
sempre saldo perché si è saputo solidificare 
l’interesse comune che è, e rimane, quello 
di avvicinare la popolazione al mondo del 
volontariato, per far crescere nell’animo 
delle persone il sentimento della solidarietà 
e della generosità.

n.m.
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L’Avis e la festa di Santa Lucia.
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I tanti donatori
che si sono impegnati

all’interno dei Consigli direttivi 
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PRESIDENTE: Claudio Zeni
Vice Presidenete Vicario: Claudio Marai
Vice presidente aggiunto: Luigi Panato
Segretaria: Fiorenza Consolini
Vice Segretaria: Antonella Buio
Vice Segretaria aggiunta; Debora Maria Residori
Tesoriere: Giovanni Zanetti
Vice Tesoriere: Mirella Graziani
Coordinatore e Presidente Emerito: Giovanni Faccioli
Consiglieri: Paolo Bergamini 
 Renato Bergamini 
 Roberto Bergamini 
 Marco Corazza 
 Marco Marcato 
 Alberto Mazzi 
 Attilio Pasquardini 
 Giovanni Perantoni 
 Giorgio Rosini 
 Marco Ruffato 
 Vania Turata 
 Lucio Turco 
 Giorgio De Angeli 
 Luciano Pizzini
CONSIGLIERI EMERITI:
Brentegani Angelo, Bonomi Sergio, Buio Michela, Buscardo Monica, Cagalli 
Romano, Filippi Lino, Mazzola M. Luisa, Nulli Stefania, Oliosi Marco, Gil-
berto Salzani, Angelo Zanetti.
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: 
Michela Buio, Monica Buscardo, Ilaria Bazerla.
SOCI COLLABORATORI: 
Maurizio Botteghi, Vittorina De Carli, Clara Nicolis, Maria Vittoria Pachera.
ALFIERI: 
Sergio Bonomi, Maria Luisa Mazzola, Marco Oliosi, Lucio Turco.

Consiglio direttivo eletto 
per gli anni 2013-2016
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PRESIDENTI:
- Cavalier Ufficiale GIOVANNI  DE LANA: in carica dalla fondazione 

anno 1965 al 1989
- Commendatore GIOVANNI  FACCIOLI: dal 1990 al 1995 e dal 1999 al 

2012, ora  Presidente Emerito e responsabile della redazione del periodi-
co “ DONARE AVIS” fino al 2004 del quale è stato cofondatore e Presi-
dente dal 2005 al 2008. Attualmente membro del Consiglio Direttivo con 
la qualifica di Coordinatore.

- FIORENZA CONSOLINI: dal 1996 al 1998
- CLAUDIO  ZENI: in carica dal 2013

VICE  PRESIDENTI:
- Comm. ANNIBALE  SARTORI: dalla fondazione 1965 al 1994
- Comm. GIOVANNI FACCIOLI: dal 1996 al 1998
- ALESSANDRO PACHERA (V.P. Vicario): dal 1999 al 2001
- FIORENZA CONSOLINI (V.P. Vicario): dal 1999 al 2012
- CLAUDIO MARAI: in carica dal 2013

SEGRETARI
- NORBERTO MASI: dalla fondazione 1965 al 1978
- ALESSANDRO PACHERA: dal 1978 al 1986
- Comm. GIOVANNI FACCIOLI: dal 1987 al 1989
- LOREDANA FRANCHINI: dal 1990 al 1992
- FIORENZA  CONSOLINI: dal 1993 al 1995 e dal 2013 in carica
- MONICA  BUSCARDO: dal 1996 al 2004
- Cav. Uff. MARIA FIORELLA AZZALI: dal 2005 al 2012 (responsabile 

anche della  redazione del periodico “DONARE  AVIS”)

Elenco delle cariche dal 1965 al 2015
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TESORIERE - AMMINISTRATORE
- MARIA VITTORIA DE CARLI (Vittorina) fino al 1994 
- RENZO FRANCESCHINI 
- VALTER DANIELI 
- PAOLO BERGAMINI 
- GIOVANNI ZANETTI 

ALFIERI
- SERGIO BONOMI
- CESARE GIRELLI
- MARIA LUISA MAZZOLA
- MARCO OLIOSI

- FRANCO SARTORI
- LUCIO TURCO
- PASQUALINO VERONESI
- ANGELO ZANETTI

GRUPPO DI LAVORO E COLLABORATORI PRINCIPALI

- AZZALI MARIA FIORELLA

- CONCETTA BERGAMINI

- SERGIO BONOMI

- MAURIZIO BOTTEGHI

- ANGELO BRENTEGANI

- ROMANO CAGALLI

- ZELIA CALIARI 

- PAOLO CALZONI

- ROMANO CONTOLINI

- ANDREA GIULIARI

- CLARA NICOLIS FACCIOLI

- FERRUCCIO MARAI

- GIACOMO PAROLINI (Nino)

- MARIA VITTORIA PACHERA

-  FABRIZIO PACHERA

- NIVES NICOLETTA 
REGATTIERI

- GIORGIO ROSINI

- ANTONIO SCALA

- REMIGIO SCALA

- GILBERTO SALZANI

- FRANCO SARTORI

- EMILIO SARTORI

- PASQUALINO VERONESI

- ANNIBALE SARTORI (capo 
fila responsabile)

Moltissimi altri hanno collaborato con la massima disponibilità, in partico-
lare tutti i consiglieri dei direttivi che si sono succeduti nel tempo. Ma com-
prensibilmente non è possibile citarli tutti singolarmente, tuttavia è dovero-
so un grazie incommensurabile ad ognuno, con un forte abbraccio Avisino.
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Albo d’oro

Si riporta di seguito l’albo dei donatori/donatrici che hanno acquisito il 
massimo delle benemerenze.

Amicabile Roberto
Baroni Alessandro
Battistoni Renato
Bazzoni Antonio
Bendinelli Giuseppe
Benetton Mario
Benico Carla
Bergamini Renato
Bertasi Franco
Bonatti Luciano 
Bozzini Vittorio
Cagalli Romano
Cengia Giuseppe
Consolini Gino
Danieli Valter
Degani Gianfranco
Facchinetti Giuseppe
Faccioli Giovanni
Fioranzato Ferruccio
Fregata Rosa Bianca
Fregata Silvino

Girelli Cesare
Modena Angelo
Modena Augusto
Modena Giorgio
Molinari Giovanni
Murari Graziano
Parolini Giacomo
Penaccini Dante
Pizzini Luciano
Rigo Alessandro
Rosini Giorgio
Sancassani Alessandro
Sartori Franco
Sartori Roberto
Scala Antonio
Scala Remigio
Tartarotti Luca
Vedovato Adolfo
Veronesi Pasqualino
Zenato Benito
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Preghiera del donatore 
 (Composta da Sua Santità Papa Giovanni XXIII) 

O Gesù Salvatore, che hai detto: 
�Tutto ciò che avete fatto a uno dei 

più piccoli tra i miei fratelli, 
l�avrete fatto a me� 

(Matt. 25,40), 

guarda propizio all�offerta che Ti facciamo. 

Le angosce dei sofferenti, tuoi fratelli e nostri, 
ci spingono a dare un po� del nostro sangue, 
perché ad essi ritorni il vigore della vita; ma 

vogliamo che tale dono sia diretto a Te, 
che hai sparso il Tuo sangue prezioso per noi. 

Rendi, o Signore, la nostra vita feconda di 
bene per noi, per i nostri cari, per gli ammalati: 

sostienici nel sacrificio, perché sia sempre 
generoso, umile e silenzioso. 

Fa che con fede sappiamo scoprire 
il Tuo volto nei miseri per prontamente 

soccorrerli; ispira e guida le nostre azioni con 
la pura fiamma della carità, affinché 

esse, compiute in unione con Te, raggiungano 
la perfezione, e siano sempre gradite al Padre celeste. 

Così sia. 

Ioannes P.P. XXIII 
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“Piera del Pesce” con bandiera Avis Aido.
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Poesia

Donare

Sgorga dal cuore quel sublime gesto 
di dare all’altro parte di se stesso, 
senza che un tale dono venga chiesto 
e solo per amor viene concesso.

Una siffatta forma d’altruismo 
rende puro e migliore l’essere umano, 
sconfigge ogni sorta d’egoismo 
e mantiene lo spirito più sano.

“Ama il prossimo tuo”, qualcuno disse 
in modo molto semplice e diretto. 
Qualcuno che poi l’uomo crocifisse 
per eseguir l’ignobile verdetto.

Gridiamo quelle nobili parole 
perché ci possan fare compagnia 
e, luminose come e più del Sole, 
ci guidino sulla terrena via.

Il cammino così, non in salita, 
avrà l’arrivo posto giù in discesa, 
laddove il premio di tutta una vita 
sarà di averla sempre ben spesa.

Carmine Barella 
Amico dell’Avis di Lazise
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